
Come a casa:
5 regole per una buona convivenza

non fare disordine! 
rispetta gli spazi degli altri.

 Per un cane, la montagna è come un parco 
giochi ma non sempre sono tutti felici 
della sua presenza, soprattutto alcune 

specie di animali! Per questo ti chiediamo 
di non portare i cani dove è vietato, e di 

tenerli sempre al guinzaglio per evitare che 
spaventino le altre specie.

Quanto è bello trovare un nido, un’arena di 
canto o il rifugio di un animaletto! Ma non 
scordiamoci che se li osserviamo troppo 

da vicino, li disturbiamo! Oltre al fatto che 
scapperebbero via, quindi perderemmo tutta 

la magia. Resta a una distanza di sicurezza 
per osservare e fotografare, non te ne 

pentirai!

Nella stanza del piccolo
si entra piano piano...

Per gli appassionati dello sci, è bene limitare il 
fuori pista alle aree maggiormente frequentate 

o destinate a questo scopo. Questo perché nelle 
aree non attrezzate la fauna trova il suo rifugio 
e una presenza estranea potrebbe infastidire, 

interrompere riti di accoppiamento, creare 
scompiglio e paura. Per divertirsi con gli sci,

i posti consentiti sono tanti!

Non entrare, sto RIPOSANDO! 

Se l’arrampicata è la tua passione, ricorda che le pareti rocciose 
sono la dimora di tante specie di uccelli. Rispetta i divieti che 

trovi e, se sei impegnato in un’arrampicata e noti del movimento, 
abbandona subito il sito: potrebbe diventare pericoloso per 

la specie che ha nidificato. Non aprire nuove vie senza esserti 
informato presso gli esperti locali perché potrebbe essere 

presente un nido che non conosci.

Non si corre sulle scale!

Attento a dove metti i piedi! 

 La montagna è meravigliosa ma nasconde 
tante insidie, soprattutto per chi non è 

esperto: resta sempre sui sentieri o sulle 
piste battute, ma se dovessi perderti o per 

qualsiasi emergenza, evita sempre i margini 
boschivi e le superfici non innevate. 

PER QUESTO DOBBIAMO TENERE A MENTE
LE 5 REGOLE D’ORO  PER UN BENVENUTO COI FIOCCHI! 

questa casa non è un albergo!
Quante volte lo avrai sentito? In ogni casa ci sono sempre delle regole da rispettare. Piccole pratiche per una buona 
convivenza che servono a rendere tutti sereni. Anche adesso stai per entrare in una dimora speciale: che è fatta di 

alberi, terra e cespugli, vero, ma anche qui potrai trovare madri che vogliono tenere pulito il proprio nido, anziani che 
si agitano se sentono strepiti, padri che si lamentano se qualcuno non porta via la spazzatura.
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Gli inquilini: ecco l’avifauna della m
ontagna
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H
A

B
ITA

T: D
iffusa su tutto l’arco Alpino, frequenta gli am

bienti di alta quota 
sopra il lim

ite degli alberi. Il pium
aggio folto e altri adattam

enti fisiologici le 
perm

ettono di sopravvivere ai freddi invernali.

C
O

M
P

O
R

TA
M

EN
TO

: Passa la m
aggior parte del proprio tem

po a terra, alla 
ricerca di cibo. Il pium

aggio, che cam
bia colore a seconda della stagione, 

consente loro di nascondersi dai predatori. È un uccello tendenzialm
ente gregario 

e in estate e in autunno può form
are storm

i di alcune decine di individui.

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: È un uccello quasi esclusivam

ente vegetariano. La sua dieta 
com

prende foglie, fiori, frutti
, germ

ogli di piante erbacee e di arbusti prostrati. In 
inverno predilige i vegetali più ricchi di zuccheri e proteine che trova sulle rocce 
scavando nella neve.
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E

: Specie m
onogam

a, in prim
avera il m

aschio atti
ra la fem

m
ina 

cantando dagli speroni rocciosi. D
epongono 6-8 uova che sono covate per 21-

23 giorni. La cova e la cura dei pulcini è affi
data esclusivam

ente alle fem
m

ine, 
m

entre il m
aschio resta a guardia del territorio fino alla schiusa delle uova.
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H
A

B
ITA

T: Essendo il più grande avvoltoio europeo, il G
ipeto necessita di vasti 

territori dove reperire le carcasse anim
ali di cui si nutre. Scom

parso dalle A
lpi a 

causa della persecuzione dirett
a, è tornato a nidificare sull’arco A

lpino grazie a 
riusciti progetti

 di reintroduzione. 

C
O

M
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O
R

TA
M

E
N

T
O

: È un otti
m

o volatore sia in spazi aperti a elevate quote, 
che a pochi m

etri dal suolo quando com
pie voli di perlustrazione alla ricerca di 

carcasse. U
n gipeto adulto spende tre quarti o più del tem

po diurno in volo alla 
ricerca di cibo.

A
LIM

E
N

TA
Z

IO
N

E: È un uccello quasi esclusivam
ente necrofago. Q

uesta specie 
è in grado di nutrirsi anche di ossa, che frantum

a lasciandole cadere contro le 
rocce appuntite per inghiotti

rne o estrarne il m
idollo. 

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E: È una specie m

onogam
a e inizia e costruisce il nido con ram

i 
secchi e lana, in am

pie cavità o su cenge lungo pareti rocciose. La deposizione 
avviene tra a gennaio e febbraio, con uno o due uova che si schiudono dopo 
55-60 giorni, proprio nel periodo del disgelo in cui m

aggiore è la disponibilità di 
carcasse di ungulati che em

ergono dalla coltre nevosa.

H
A

B
ITA

T: In Italia è una specie quasi esclusivam
ente m

ontana. N
idifica su 

pareti rocciose o più raram
ente su grandi alberi e necessita di spazi aperti dove 

andare a caccia.

C
O

M
P

O
R

TA
M

EN
T

O
: D

i abitudini quasi esclusivam
ente nott

urne, è atti
vo 

prevalentem
ente nelle ore crepuscolari. D

i abitudini solitarie, form
a coppie 

stabili nel corso degli anni.

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: È in cim

a alla catena alim
entare; catt

ura prede anche di 
notevoli dim

ensioni, m
a la sua dieta è com

posta prevalentem
ente di m

am
m

iferi 
di m

edia taglia com
e lepri, conigli e ratti

.

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E: N

idifica in prim
avera su terrazzini di pareti rocciose o in nidi 

rupicoli costruiti da rapaci diurni o corvidi; le fem
m

ine depongono 2 o 3 uova 
covate per oltre un m

ese, m
entre i m

aschi si occupano, in questa fase, della caccia 
e di proteggere il territorio con un canto profondo e ripetuto.

H
A

B
ITA

T: Preferisce i boschi di m
ontagna con alberi ad alto fusto in boschi ricchi di cespugli e radure. Sulle Alpi vive a una quota fra 

i 1.200 e i 1.700 m
etri, in boschi di conifere.

C
O
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O
R

TA
M

E
N

T
O

: Trascorre la m
aggior parte del proprio tem

po a terra alla ricerca di cibo, m
a predilige rifugiarsi sugli alberi, in 

particolare nel periodo invernale.

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: M

angia soprattutto bacche raccolte dal terreno m
a durante gli inverni più rigidi può ingoiare e digerire anche aghi di 

conifere, riuscendo a sopravvivere anche in aree particolarm
ente inospitali. I piccoli, invece hanno bisogno di alim

enti più “sostanziosi” com
e 

insetti
 e altri piccoli invertebrati.

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E: Specie poligam

a, durante la stagione degli am
ori i m

aschi si riuniscono in piccole radure dove si esibiscono in parate per le fem
m

ine. Il nido consiste in una 
depressione poco profonda rivestita som

m
ariam

ente di ram
oscelli secchi, e contiene un num

ero di uova variabile tra le 6 e le 12, le cui cure sono affi
date alle fem

m
ine.

H
A

B
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T: Predilige zone boscate al lim
ite del bosco fra i 1.600 e i 2.000 m

etri di 
quota, dove tra le conifere orm

ai rade dom
inano arbusti di rododendro.

C
O
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O
R

TA
M
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T

O
: Specie elusiva, durante l’estate si rifugia nelle aree boscate, 

m
entre durante l’inverno scava buche nella neve lunghe circa 60 cm

, nelle quali si 
rifugia per difendersi dal gelo e risparm

iare energie, restando im
m

obile per gran 
parte della giornata.

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: Si nutre in inverno di foglie, gem

m
e, bacche, sem

i e insetti
; in 

estate, invece, predilige bacche e gem
m

e; i piccoli hanno una dieta più proteica a 
base di insetti

.

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E: Alla fine di aprile i m

aschi si riuniscono alle prim
e ore del 

m
atti

no in luoghi, detti
 “lek” o “arene”, per le parate nuziali, caratterizzate da rogolii 

e fischi, saltelli, piccoli voli ed esibizione del pium
aggio. Le fem

m
ine, dopo essere 

state fecondate, depongono fino a 15 uova, che si schiudono dopo 4 setti
m

ane. 
Solo nel tardo autunno i piccoli abbandonano la com

pagnia della m
adre.
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